
E il potere è nudo

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

IL PARADOSSO di Benigni è che, con il suo immenso talento, in-
sieme a Celentano, forse salverà la stagione e la carriera di uno
come Fabrizio Del Noce, non solo privo di talento, ma anche ser-
vo di quel Berlusconi che rappresenta tutto quello che sia Beni-
gni che Celentano odiano. E cioè il culto del denaro, del potere e
del sesso come vanto maschilista; il nessun amore per la natura,
la bellezza e la storia del nostro Paese, cui il comico toscano ha
dedicato un inno tanto potente, che era di per sé un attacco a
Berlusconi e a una politica devastatrice del territorio e della cultu-
ra. Ma Benigni può attaccare la politica senza diventare antipoliti-
co perché, mentre denuda il potere, richiama la democrazia, la ci-
viltà comunale, la storia sociale e giuridica, la poesia come anti-
doto e come strumento contro il brutto che c’è prima di tutto den-
tro di noi. O dentro di loro, quelli che si vantano di non leggere un
libro da vent’anni: vedi ancora una volta Berlusconi, un uomo
che non si vergogna di se stesso, forse perché non si conosce.

Week end speciali. «La Procura
militare di Roma, ha accertato che
l’ex comandante generale Roberto
Speciale, indagato per peculato, ha

utilizzato un aereo Atr42 in dotazione
alla Guardia di Finanza in occasione
di almeno 45 fine settimana»
(Per un maggiore conforto era stata

anche modificata la carlinga
anteriore per ospitare otto comode
poltrone)
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In primo piano

La videochat

■ «Intesa possibile», commenta
Silvio Berlusconi. «Convergenze
rilevanti», spiega Walter Veltroni.
È positivo il bilancio dell’ultimo
incontro sulle riforme del leader
del Pd, il più importante, quello
col capo dell’opposizione. Innan-
zitutto perché - come osserva Vel-
troni - non viene più posta la pre-
giudiziale delle elezioni anticipa-
te. Berlusconi è disponibile a mo-
dificarei regolamentiparlamenta-
rieapropositodella leggeelettora-
le esprime un giudizio positivo
sul cosiddetto «vassallum». Per
quantoriguarda leriformecostitu-
zionali , l’ex premier dice che
«nonc’è tempo».Da Nizza, alver-
tice italo-francese,Prodicommen-
ta: «È solo l’inizio».

 Miserendino, Lombardo
Andriolo e Ciarnelli a pag.2-3

■ Bus, aerei, treni e navi fer-
mi: l’adesione allo sciopero dei
trasporti è stata altissima, con
punte del 100% secondo i dati
del sindacato. Per tutte le città
è statauna giornatadi calvario.
Certo il blocco di tutti i settori
di trasportoerastatoannuncia-
tocon largoanticipo e i cittadi-
ni non sono stati presi alla
sprovvista.Nientecaos indiscri-
minato,mac’èvoluta tantapa-
zienza per sopportare questo
venerdì che, se non è stato ne-
ro, si è tinto però di un grigio
profondo.
 Vespo e Di Dio a pagina 12
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Sinistra radicale

■ Diecimilionidi italianidavan-
ti allo specchio d’Italia lucidato
da Roberto Benigni. Picchi di 12
milioniperunaserata indimenti-
cabilecheharicordatoallaRaico-
me si possa fare intrattenimento
senza cedere all’omologazione e
alla volgarità. Un uomo solo in
scenaperquasi treorehaconqui-
statogli italianipiù di una partita
della nazionale. Sale la fame di
qualità:mini sondaggio de l’Uni-
tàsuchivorremmoinprimasera-
ta. Mina, Arbore, Monicelli, que-
sti i «voti»espressida registi, atto-
ri, scrittori e sportivi. Intanto, nel
nostro sito on line piovono rin-
graziamenti da recapitare a Ro-
berto Benigni per la sua umiltà e
la sua poesia. E un invito: gli des-
sero il Nobel, se lo merita.
 Battisti, Brunelli e Jop

a pagina 19

IL WELFARE
«STRABICO»
NICOLA CACACE

Iduri attacchi di Giordano e
Diliberto alla mediazione

Prodi sono ingiustificati e sba-
gliati. Essi, per cominciare,
non tengono conto dello
stretto sentiero su cui si è
mosso il presidente del Consi-
glio.
 segue a pagina 29

«IL GOVERNO
DEVE PUNTARE
SULLE DONNE»

a pagina 7

Nel 2004 la situazione delle
forze anti-Cremlino era in

unostatodicriticitàmoltosimi-
le.
Purtroppoinquestonuovogio-
co i nostri avversari cambiano
leregolecontinuamente,esem-
pre a proprio vantaggio.
 segue a pagina 28

FRONTE DEL VIDEO

PAPA RATZINGER

IL REPORTAGE

GARRY KASPAROV

L’egemonia esercitata, nelle
decisioni politiche e nel

costumedegli italiani,dalla lob-
by dell’auto ha prodotto da noi
unasituazioneunica inEuropa:
troppopochipasseggeri emerci
vanno su convogli ferroviari
del resto malandati e lenti.
 segue a pagina 29

PRIGIONIERA DA 6 ANNI

Colombia,
la Betancourt
è viva
Video-choc
delle Farc

Veltroni-Berlusconi, la riforma è possibile
«Importanti convergenze» su legge elettorale e regolamenti. Il leader Pd soddisfatto
Per l’ex premier le elezioni non sono più una pregiudiziale. Prodi: vedremo il seguito

ANTONIO PADELLARO

LA MIA PARTITA
CON PUTIN

VITTORIO EMILIANI

Trasporti, una tranquilla
giornata di paralisi

Enciclica
contro scienza
e ideologie

Mosca al voto
Putin già
festeggia

L’editoriale

RussiaPendolari

UN’ITALIA CHE HA
PERSO IL TRENO

È VIVA Lo sguardo assen-
te, il volto scavato ma In-
grid Betancourt è viva do-
po sei anni di prigionia
nelle mani dei guerriglie-
ri delle Farc. Le immagini
in un video sequestrato
dalla polizia della Colom-
bia nel corso di un blitz
contro le Forze armate ri-
voluzionarie colombia-
ne.
  Sacchetti a pagina 11

■ Il fallimento dell’illuminismo
edelmarxismoelacriticaa tutte le
ideologie.La stessa ideadiprogres-
so fondata sul primato della scien-
za che rischia di portare l’umanità
sul baratro. È la nuova enciclica di
Ratzinger«Spesalvi»(nella speran-
za siamo salvi), la sua seconda. Be-
nedetto XVI indica l’unica via:
l’amore e l’incontro con Cristo.
Un testo ancora ispirato dal pessi-
mismo del papa tedesco.
  Monteforte e Carugati a pag. 4

■ La vittoria è già messa nero
su bianco nei volantini dei gio-
vani filo-Putin: «Abbiamo vinto
con un risultato strepitoso». Si
vota domenica per le elezioni
politiche ma il risultato è già se-
gnato. Putin l’inquilino del
Cremlino-candidatoallepoliti-
cheèassolutamentecertodivin-
cere col suo partito «Russia uni-
ta».EnellastradediMoscaci so-
no solo i suoi manifesti.
 Mastroluca a pagina 10

G iovedì sera, Roberto Beni-
gniharesounpessimoser-

vizio a chi come noi cerca di
raccontare la politica italiana
sui giornali. Eppure sentiamo
di doverlo ringraziare per le ra-
gionichespiegheremo.Davan-
ti a dieci milioni di spettatori
(che si aggiungono alle folle
che in questimesi hannoriem-
pito teatri e tendoni, da Torino
a Reggio Calabria), Benigni ha
mostratounagalleriadeiperso-
naggi che occupano ogni gior-
no le nostre pagine (per pagine
e pagine), e che ogni sera traci-
manoimplacabilida tutte le tv.
E li ha ri-raccontati per ciò che
realmente sono. Non si tratta
di una recensione alla straordi-
naria interpretazione della
commediadantescachesuque-
ste colonne ha già impegnato
firme illustri. Per noi ancora
più folgoranti sono stati quei
trenta minuti iniziali sulla itali-
ca commedia del potenti. Cer-
to, un bestiario tutto da ridere,
fino alle lacrime, ma reso tragi-
camente irresistibiledall’auten-
ticitàdei fatti edelle facce.Sbef-
feggiate,parodiate comegiusto
che sia ma tutta vera cronaca
estratta,parolaperparola,mac-
chietta per macchietta dagli ar-
ticoli che scriviamo e impagi-
niamocomese fosse roba seria.
Non è vero forse che Berlusco-
ni ha creato un partito stando
sul predellino di un auto? Che
Prodi deve sperare, e pregare,
che a nessuno degli augusti se-
natori a vita che tengono il go-
verno in vita venga un raffred-
dore? Non è vero che Calderoli
ha definito una porcata la leg-
ge elettorale da lui medesimo
scritta? Che i Savoia hanno
chiesto allo Stato italiano 260
milioni di euro come risarci-
mento per il loro esilio? E che
una commissione parlamenta-
re abbia indagato per anni su
ProdispiadelKgbèforsesoltan-
tounabarzelletta,neppuretan-
to spiritosa? E che un’altra so-
lenne istituzione bicamerale
abbia tenuto in piedi delle gra-
vissime accuse di corruzione
contro lo stesso Prodi, Dini e
Fassino sulla base di un tale
conte Igor noto imbroglione, è
solo pura comicità demenzia-
le?E ilgrevevernacolodiStora-
ce e la maschera eterna di An-
dreotti sono per caso creazioni
romanzesche?
 segue a pagina 29

Benigni e l’italica
commedia

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924

Anno 84 n. 327 - sabato 1 dicembre 2007 - Euro 1,00 www.unita.it


